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La scena ha luogo in casa di Fabrizio, ricco negoziante olandese. 


BICE REALE FEAT AI IE RR H FESETZE E SE I FELL 
eat, T_T e =—+1 _EAITCICIHCI 


Il fatto è vero: questo curioso accidente era successo a un grosso 
negoziante, e due dei suoi corrispondenti me lò parteciparono ap- 
punto come soggetto adattato per una commedia; altro dunque non 
feci che mutare il luogo della scena e mascherare i nomi, di buon 
grado prestandomi a delineare il quadro senza però recare offesa 
alcuna agli originali. i | 

La commedia ebbe un pienissimo incontro. — Se ne giudicò assai 
delicata la condotta, finissimo e molto piacevole il lavoro; vi sono 
scene ed equivoci che spontaneamente nascono e si sostengono senza 


sforzo, talchè essa pure è una delle mie rappresentanze favorite. 


Memorie di CarLo GOLDONI, cap. XXX, Scritte nell’anno 1755. 


ANEROZUNECO 


Sala riccamente mobiliata in casa di Fabrizio: da un lato uno stipo, 
dall’altro un paravento. Porte ai lati e finestra. 


SCENA PRIMA. 


Giannina, sp:ando per la serratura nella camera a sinistra. 


Gian. Ei vuol partir; ohimè! come farò ? 

Io sento che se parte ne morrò! 
Quando qui venne povero 
Ferito e prigioniero, 
Ero innocente, timida, 
Vagava il mio pensiero 
Nel cielo fra le nuvole, 
Nei campi in mezzo ai fior. 


Ei venne; e tosto il fascino 
Del guardo suo languente, 
Mi vinse ; e scese all’ anima 
La voce sua eloquente, 
Come discende un balsamo 
Sovra un afflitto cor. 


Dell’ amor suo non dissemi ; 
Ma indovinai l’ arcano! 
Ei mi parlò col tremito 
Della sua stanca mano, 
Cogli occhi, collo spasimo 
Del muto suo dolor. 
Ei m'ama e parte; io sono disperata!... (torna a spiare) 
Ogni suo oggetto aduna... 
E tutto fuor di posto... 
Vo’ tentar d’impedirlo ad ogni costo. 


SCENA SECONDA. 
A Fabrizio e detta. 


Fagr. Che c’ è, Giannina mia? Che cosa fai? 
Spinger l’ occhio indiscreto 
Nell’ altrui stanza, o figlia, è male assai! 

Gian. Padre, perdona; io sono un po’ curiosa 
E mi piace veder servo e padrone 
Che per far le valigie 
Metton la stanza in gran rivoluzione. 

Fapr. Sai quando partirà? 

GIAN. Quest’ oggi, ha detto; 
Ma in piedi non si regge il poveretto. 
Padre, la sua ferita 
Non deve essere ancora ben guarita. 

Fasr. È guarita, t' accerto; io me ne intendo! 
Ma un altro mal | affligge più profondo. 
Gran. Un mal che non si vede? Non comprendo. 
FaBRr. Povera bimba, non conosci il mondo... 
Quando ad un tratto un giovane 
Si fa muto e pensoso, 
Diviene smunto e pallido, 
Nè trova mai riposo, 
Non può mangiar, nè ridere, 
Non fa che sospirar, 
Tal male, devi credermi, 
.. Amor si dee chiamar. 

Gran. Dimmi dunque perchè, se è innamorato, 
Andar vuol lungi dall’ oggetto amato ? 

Fagr. Forse di lui più ricca è la fanciulla, 

Forse al padre non piace. quest’ unione, 
Ed egli parte per disperazione. 

Gian. E tu, dimmi, lo credi un buon partito ?... 
Lo daresti a tua figlia per marito? | 

Far. Per marito a mia figlia? Ah no! giammai. 

| Per te, o Giannina, io voglio meglio assai. 
Tu sei bella, sei ricca ed onorata, è 
Da tuo padre adorata... 

Ma che vedo ?... Arrossisci, figlia mia ?... 
Non vorrei che la stessa malattia 


Del giovin militare 
‘Ti venisse a turbare... 
Gran. Che dici, padre mio ; guardami bene: 
Ho scritte in volto le mie acerbe pene ? 
Infatti sono pallida (con esagerazione ironica) 
E smunta, afflitta e stanca; 
dt Non posso più sorridere, 
La lena in cor mi. manca!... 
Così non posso vivere, 
Mi voglio suicidar... 
Ah! come mi fai ridere (ridendo) 
Di me col dubitar. 
FaBRr. Tu mi consoli!... Ma saper vorrei 
Della fanciulla il nome 
Che gli ha ferito il core. 
Quel nome tu lo sai, lo giurerei. 
Gian. Mio Dio! (per isviare il suo sospetto 3 (frasse) 
Mi conviene inventare un romanzetto). 
E ver, lo so; ma è inutile : 
Egli non ha speranza. 


FABR. Al padre tuo confidalo ! 
GIAN. Egli ama... la Costanza. (esitante) 
FABR. Quand’ è così, benissimo : 


Faremo il maritaggio ! 
E un giovane simpatico ; 
Felice la farà. 
GIAN. La tua speranza è inutile, 
Il padre la rifiuta; 
Trova ch'è troppo povero 
| «E non gliela darà. 
FaBR. Egli è tanto superbo ed orgoglioso!... 
& . Un villano testè rimpannucciato!... 
Ma sarà di sua figlia degno sposo 
Un nobil sfortunato ; 
Oggi gli parlerò. 
GIAN. Non ti conviene. 
Far. Io voglio far, se posso, un po’ di bene. 
Togli il giovane intanto alle sue pene. 
«Digli di non partire, » 
Digli di farsi core; 
Gli dò la mia parola : 
Costanza sua sarà. 


FABR. 


COST. 


FABR. 


Cost. 


FABR. 


Cosr. 
FABR. 


Cost; 


FABR. 


Costi 


FABR. 
Gost 


Sono in un bell’ impiccio |. (fra sè, allontanandosi) 


E non ci vedo uscita ; 
Ma quel che mi consola 
E ch’ei non partirà. 


SCENASIERZA: 


Fabrizio solo, po: Costanza. 


Come contento son che non si tratti 
Di mia figlia Giannina, 

Come n’ ebbi timore... 

Ma è ancora una bambina!... 

E quei due che sospiran come matti 
Quando con due parole combinare 
Si può tutto l’ affare! 

È permesso? 


, 


Chi vien? La signorina!... 
Coraggio, venga avanti ! 


Ov’ è Giannina ? 


Essa tosto verrà; ma una parola 
Dirvi Intanto vorrei in confidenza! 
Vi vo’ esternar la mia riconoscenza 
D’ essere amica della mia figliuola. 
L’ amate molto ? 

Sì, con tutto il cuore.. 
Con tutto il cor ? Davvero ?.. 


Mio signore, 


Io non uso mentire!... 

Ed io sono indovino 

E vi leggo negli occhi 

I più occulti pensieri! 

Non fate la ritrosa : 

A me vi confidate. 

Voi siete qui venuta a salutare 
Un certo militare... 

Per pura cortesia, 

Prima che andasse via. 

Voi quel giovane amate! 

L’ ho forse in fronte scritto ? 


(avanzandosi) | 


FaBRr. Amor non è delitto!... 
À me vi confessate. 
Cost. E ver!... Quando q 
Vidi malato e affranto 
Io mi sentii commuovere, 


FABR 


COST. 


FABR 


Spuntar sugli occhi 


uel giovane 


il pianto. 


E dato avrei la vita 

Per risanare appien la sua ferita!... 
Ma di mie pene, ahi misera, 

Non ebbi alcun conforto ; 

De’ miei sospiri e palpiti 

Egli neppur s’ è accorto!... 

L’amo senza speranza... 

Ma sempre in cor terrò la sua sembianza!... 


. Orsù, coraggio ; io 
Egli v’ ama. 
Perchè 


. È timido ; non osa, 


vi farò felice, 


non me lo dice ? 
il poveretto ! 


Cost. Timido un militar ? non è permesso. 


FABR 


. Egli è forse ritroso 


per rispetto... 


Io so che v ama, ed or mi sia concesso 
Di persuadere il vostro genitore 


Che voglia benedir 


simile amore. 


Cost. Grazie, mio buon signore! 
Le vostre parole 


FABR. 


Cost. 


FABR 


Mi fan palpitar 


> 


Non so se temere 
Io debba, o sperar. 
Mi par di morire, 


Mi par di sogn 


ar. 


Su, dunque, sperate, 


Bandite 1l timor ; 


Aprite alla gioi 
Il giovane cor! 
Vi allieta la vit 


a 


a 


Un raggio d’ amor. 


. Forse si spiegherà. 


Cosr. 


Or l amico s’ avanza. 


x 


E lui, 10 tremo! 


Basta, vedremo! 


(guardando la porta) 


SCENA QUARTA. 


Alberto, Giannina e detti. 


Gran. Se tu sapessi!... Ho tanto PRLIaO (a Fabri 
Per farlo Fnianerià IR 


HU VALB; Fiato sprecato To 
| Lasciatemi partire. Lia eta 
Cost. Aggiungo anche i miei preghi. (ad Alberto} 
‘Fagr. A tanto intercessor nulla si nieghi. (con intenzio ne) 
Arp. Lasciatemi partir!... da 

FABR. . Vi voglio lieto, 
; ArB. Sto tanto mal! | 
É FABR. Ne conosco il segreto ; 


Vostra sarà colei che avete in core: 
Ne parlerò oggi stesso al genitore. 
ALB. Dite, che debbo far, che consigliate ? 
Gian. Per chi v ama restate. 
Cost. Venga, venga, mio signore, 
E mi-narri le‘ sue. penel- 
Tutti qui le voglion bene: 
Perchè mai ci vuol lasciar ? 
ALB. La ringrazio ben di cuore, 
i Ma ho la testa in confusione; 
Mi s’ offusca la ragione 
E non posso più pensar. 
GIAN. (mettendosi fra Albérto e Costanza) 
Questa cosa non mi piace 
Di star soli qui in disparte; 
3: Dobbiam tutti prender parte 
Sk Anche al vostro conversar. 
i FABR. (trascinando via Giannina) 
Ma Giannina, lascia in pace 
Quei due cari innamorati |... 
Nei discorsi infervorati. 
«Non andarli a disturbar!... 
GIAN. Mi diverto, mi diverto! 
Caro babbo, lascia far. 
Venga qui, signor Alberto, 
Venga meco a ragionar. 


0 Fagr 
È Cost 
Mi FaBR 
MetcAIB. 


Ah, davver, con questa gente 

Non so più che cosa far. 

Ci scommetto: che il tenente 

La mia amica vuol sposar : 

il mio sguardo intelligente 

Vede il loro congiurar. 

. Dunque, ragazzi miei, buona speranza | 
Vado tosto dal padre di Costanza. 

. Ed 1o debbo passare dalla zia. 

. Così potremo far la stessa via. 
Tu, Giannina, va pur nella tua stanza. 
È voi, signor tenente, qui attendete, 
Ed al ritorno mio lieto sarete. È 


(escono Giannina, Costanza e Fabrizio). 


SCENA QUINTA. 


Alberto so/o. 


Che debbo far? Che mi consigli, o amore? 


Esser debbo un ingrato 
E tradire colui che m'ha ospitato, 
Oppur partire ? Mi si spezza il corel... 
Chi mi dona la pace? 
Chi mi ridà la vita? 
Acerba è la ferita 
Che mi dilania il cor. 
Perchè, fanciulla amata, 
Non sono di te degno 
E non possiedo un regno 
Per metterlo al tuo piè? 
Potessi almen sfidare 
Per te mille cimenti!... 
Sereno fra i tormenti 
Saprei morir per tel... 
Se solo una speranza 
Ridesse ai sogni miei, 
Oh Dio, come vorrei 
Felice farti allor!... 


II 


I2 


GIAN. 


ALB: 


GIAN. 


ALB. 


GIAN. 


ALB. 


GIAN. 


SCENATSESAT 


Giannina e detto. 


Poveri nol, tenente!... 


Ahimè, cara Giannina! 
lo temo!... Se acconsente ? 


Ebbene, lo fuggirò... 


Sui campi di battaglia 
Io cercherò la morte! 
Benedirò la sorte, 
Se Dio mi esaudirà ! 

Così non favellare, 
Non dilaniarmi, nol... 
Le tue sembianze care 
Giammai scordar potrò !... 


Meglio è morir che vivere 


Da te lontano omai!... 
Un dì, fra nuovi fascini, 
Cara, mi scorderai ! 

No, no! Siccome allora, 
Che ti vidi languente, 

Io ti vedrei tuttora 
Nei sogni, eternamente. 

Tu, mia speranza santa, 
Che mi sorridi a l’anima, 
De la mia vita infranta 
Saresti, tu, il fantasima. 


ALB. (con impeto) Sì, mia dolcezza, vivere 


GIAN. 


ALB 


GIAN. 


ALB 


GIAN. 


Stretti in eterno amore, 

Lottar contro il destino 

Il cor sovra il tuo cuore. 
Così, abbracciati insieme, 

In un eterno maggio. 

Io sento di rinascere !... 

Ritorna in me il coraggio. 


(guarda per la porta d’ingresso e, per fuggire, grida :) 


Ah! 
Che succede, o Amore ? 


Fuggo, chè qui ritorna il genitore. 


(si nasconde dietro il paravento). 


(piangendo) 


(trattenendola) 


(svincolandosi) 


rifuo at 
TutLa 


ALB. 
ALB. 


Mc Ars. 


ALB. 


ALB. 


FABR. 


È; FABR. 


FABR. 


FABR. 


to 


SCENA SETTIMA. 


Alberto, Fabrizio e Giannina. 


FABR. (fra sè, senza accorgersi di Alberto) 


Che bestia! Che villano! Che tanghero vestito... 
Ha coraggio d’offendersi d’un simile partito!... 
Che cosa mai pretende: un principe od un re? 
Oppur che sia coperto d’oro da capo a’ piè ? 
“ Vi piace quel partito? Datelo a vostra figlia ,,. 
Ecco ciò che quel zotico mi dice e mi consiglia. 
Ei con me si confronta! Che modi impertinenti!... 
Noi che da molti secoli siamo ricchi e potenti; 
Mentre ch’egli è un villano testè rimpannucciato! 
Ei chiama il mio protetto un nobile spiantato, 
Un cercator di dotel... (avvedendosi d’Alberto) 
Ed or come si fa 
A dargli tal notizia ? Ei certo ne morrà! 
«Come! già di ritorno ? 
Così è, figliuolo mio. 
Che notizie recate ? 
(fra sè) . Dirglielo non poss’ io. 
Avete del coraggio ? (ad Alberto) 
Non sono militare 
Per nulla !... Egli rifiuta ? 
(cercando consolarlo) Giova sempre sperare. 
5° egli non si decide, rimedio io troverò 
Per rendervi contento. | 
+. Piuttosto partirò 
Che far cosa contraria al paterno volere ! 
Caro signor Fabrizio, conosco il mio dovere. 
Pel tiranno voler, per l’ empietà 
\ D'un genitor, 
Soffrirete all’età - balda d’ amor 
Cupo dolor ? 
E fanciulla gentil, tutta candor, 
Per un padre inuman 
Dovrà soffrir, languir, forse morir? 
Ahimè, signore, no, 
Permetter non si può. 


. Un padre sì crudele non merita: rispetto. 
. Vol dovete sposarla per amor, per dispetto. 
Voi l’amate, essa v'amal... Non è la prima do j 
Che in segreto un si sposa, e la cosa è risolta. | 
Ars. E un simil matrimonio a me voi consigliate ? 


Fagr. lo sì, per vostro bene! A 

ALB. E ancora l'approvate ?_ sl 
Far. Certo... nel vostro caso. i 
ALB. E dunque, così sia. 


FaBr. Assistere vi voglio. - Costanza è dalla. zia, 
Andate, su, a raggiungerla: farà da testimonio — 
La zia per voi commossa, e fatto è il matrimonio. ST 
ALB. Ma il padre? e f 
FABR. Ei l’ingiusto furor — calmar dovrà © ME 
E dal dolor — non lascerà n 
Siccome un fior — privo d’ umor 
Piegare al suol — tanta beltà. 
(con sussiego) Via, date retta a me 
Che gli uomini conosco... 
Vivere ei non potrà — un pito: sol 
Senza il suo ben; Farai 
Il perdono darà - e il Vostro amor, 
Benedirà. 
ALB. Dunque, debbo sperare ?... 
FABR. Il mondo è sempre uguale! i 
Si grida, st va in furia, pol... pace generale. x 
ALB. E se sdegnato il padre più non ne vuol sapere ? , 
FaBR. Si fa colla sposina un viaggio di piacere. 
ALB.. Sapete... io sono povero... ì 


FABR. A questo non pensate |. 
(prendendo allo stipo una borsa e dandola ad Alberto) 


Eccovi mille scudi. 
ALB. Sono confuso |... | 
FABR. I Andatel... 
Il vecchio padre in seguito me li restituirà. i 
ALB. Grazie, signor, vi rendo. 


GIAN. (dal paravento) Oh povero papà! 


(mentre Fabrizio accanto allo stipo riordina le sue carte, Alberto raggiunge Giannina 
di dietro al paravento ed escono cantando sottovoce: :) 


Gian., ALB. Andiamo... andiamo... Il cielo 
Protegge il nostro amore, 
Se il vecchio genitore 
Tal passo consigliò. 


| SCENA OTTAVA. 


SanUzio solo. 


ni una a anch’ io 
Pig ua nella legge è scritto : 
A i: _ “ Non fare ad Sci quel che a te non piace 
Ma infine egli è un superbo, 
._ Mi trattò male e voglio vendicarmi. 
Come sarò contento 
Di vederlo avvilito!... 

Per la figliuola mia non mi sgomento: 

Essa è tanto innocente 

Che non pensa al marito!... 

Tutta intenta dei giuochi all’ allegria, 
Mi La ferita d amor non sa. che sia. po 
«__°vxvxvx_Ma dov'è mai Giannina? 

—__—»—. Vo’ farla divertire 
ci il mio progetto or or le voglio dire. 
2. (Giannina, Gianninal.... 
. Nessuno ‘risponde. | 
Giannina, Giannina!... 
— Ma.dove s’ asconde!... 
Non farmi gridar!... 


[esce e rientra dopo qualche minuto con una lettera in mano) 


Il servo del tenente — mi diede questo foglio. 


10 Aa 


Io non capisco niente!... {o temo.. 
._ Non vorrei che un imbroglio c; qui si celasse!.. 
| Su, coraggio, leggiamo e il ver sapremo. (legge) 


dari Signore mio carissimo, da vor incoraggiato 

__— passo feci che da sol non avret osato! (interrompendosi) i 

#0) Ever, molto coraggio di certo non avea! dii 
ul (riprendendo la lettura) 2, 


SE > 


Di la fanciulla in casa della zia. . (come sopra | 
«__ Condusse!.. Ma in che modo? Ah, forse per la via. 
A ì L avrà incontrata !... Avantil... ik 

i | Pretosa fu la zia; 
st i ca nozze — ed 1 notar chiamato 
AR Coi testimoni in n il rito ha celebrato... 


16 


(prorompendo) - Ah, traditrice indegna, 


FABR. 
Cost: 
FABR. 
Cost. 
FABR. 


Cost 
FABR. 


. Sono tuttor confuso; mt manca la parola — I 


Bravo davver, bravissimo! Agì da galantuomol... 


Per chiedervi perdono! 3% “i 
Perdono ?... 
A la figliuola 

Lascio la penna: forse vi troverà più umano! 
Clemente siate dunque! Io vi bacio la mano! (sorpreso) 
Mia figlia ?!... Non comprendo come c'entri Giannina! 

(credendo d’aver trovato) 
Pregherà per l'amica! Che cuor d’oro!... 
La mia figliuola è un angelo, un tesoro!... 

(aprendo l’altra lettera) i 
Oh che scrittura splendida, elegante!... 
Oh, cara!... Ma vediamo cosa dice. 
At tuoi piedi mi getto, 0 padre muio!... 
Oh;ciel;che“ha-fatto nta 

Ben dianzi udito 

Ho quanto tu ad Alberto hai consigliato 
E fedelmente insiem l’abbiam seguìto. 
Deh, perdona alla figlia tua amorosa. 
Sempre il tenente fortemente ho amato 
Ed ora son sua sposa)... 


î co 
SA re 
PIBESERI RC imp E LA PLL 

FC E e SE a RE 


CRETA lt SACCONI PE E MENO LIE 
PATO, DTT EC SIEDE MESE SARNO SSR 9 RIA 


Pe 
9% 


Spe 


Ah, mentitori infami!... 
M° avete assassinato, 
Deriso ed ingannato, 
Ma mi vendicherò. 


SCENA NONA. 


Costanza e Fabrizio. \ vi 


(C] mancava costei ! (vedendo entrare Costanza) 
Dov’ è Giannina ? | 
AI diavolo! 
Siete molto cortese ! 
Io sono furibondo, 
Tutto per cagion vostra. 
Per cagion mia? 
Sì! E del tenente 
Che con Giannina, ahimè, se n’ è fuggito |... 


FABR. 
Cos. 
ME Fagr. 
BE UCosT. 
BSPFABR. 
È 
si 
È 
k 
À 
Mi COSÌ 
i 
We EABR 
ii Cost 
$ . 


:D) 


Cost. Oh, ben vi sta, vel siete meritato ! 
Di me il tenente mai fu innamorato. 


Le tortore tubavano 
E si mettean d’ accordo; 
E voi, da padre provvido, 
Faceste il cieco, Il sordo. 
Ed anzi il maritaggio 
lo stesso consigliai!.. 
Un uomo così saggio (ironica) 
Non ho veduto mai. 
Credea parlar per vol. 
Grazie, signore! E poi? 
Di più non voglio dire, 
M°è grave l’ arrossire, 
Ma mi vendicherò : 
Anch'io mi sposerò. 

(come colpito da un’idea e con galanteria) 
Se voleste, si potrebbe 
Vendicarsi !... Ma sicuro. 
Sono, è vero, un po’ maturo, 
Ma però vegeto e forte 
E so anch'io fare la corte 
Come un giovin la farebbe. 
Se il mio volto è un po’ sbiadito 
Ho lo stipo ben fornito. 
Siete un vecchio impertinente, 
Senza un briciol di cervello. 
S' io volessi ne avrei tanti 
Vagheggini e spasimanti, 
Tutti pronti ai miei voleri; 
Avrei fior di cavalieri, 
Ed ai piè tutti prostrati 
Cento e cento innamorati. 
Ma disprezzo i cicisbei, 
Voglio libera restar. 
E alle spalle dei babbei 
Voglio ridere e scherzar. 
Ed io che deggio far? 
Dovete perdonar! 
Se la cosa si sa, 
Per tutta la città 
Di voi si riderà. 


I SCENA ULTIMA. Tasti 


Giannina e Alberto! che ai timidamente, | 
Costanza e Fabrizio. si 


FABR. Se la cosa i si sa, 
Di me si riderà 
Per tutta la città! 
GIAN. (inginocchiandosi davanti al padre) 
Nessuno lo saprà 
Se il mio buon padre mi perdonerà. 


FABR. Che fai tu là! 

Va via di qua. 
GIAN. Sei buono, tu, lo so. 
FABR. Giammai perdonerò!... 


Ar.B. (rammentando le parole dettegli da Fabrizio) 
Via, date retta .a me... 
« Che gli uomini conosco! 
Vivere non potrà — un giorno, sol 
Senza il suo ben; 
Il perdono darà — e il vostro amor 
Benedirà. 
GIAN. Solo non puoi restar, IL 
T’ è forza perdonar. d, 
FABR. Giammai perdonerò, SR 
‘Indegni, no, no, no! 
GIAN. Ebbene, io parto: il pianto 
| Mi toglie ogni parola, 
è Pensa alla tua figliuola 
| Che lungi se ne val... 
Mai più ci rivedremo!... 


RE Questo è il saluto estremo. Tito 
Coe) Cost. Vedete? Anch'io perdonol... ua 
OE Altro più non vi resta, siate buono ! pi 
ii Gian. Fu colpa l’amore 

3 Del nostro fallir. 

d FABR. Mi soffoca il core, 


Resister non so. 
t (a Giannina) Ebbene... ti perdono. 
N00 | (ad Alberto) Ma quell’ infame, no. 
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Il tuo perdono è inutile: 
Con lui men partirò! 


Gli ho dato la mia vita; 
Fedele gli sarò. 


|_ Fasr. . Lui perdonar non vo. 
ii Cost. Se non gli perdonate, 
È. La cosa si saprà; 
0 Sarete allor la favola 
i Di tutta la città; 
DL; Di voi si riderà. 
GIAN. Mai più ci rivedremo!... 
| Questo è il saluto estremo. 
FABR. Sia pur... perdono! Sposi voi siate...  (intenerito) 
Di | Vi benedico: con me restate. 
ALB. Grazie vi rendo! 
Gian. Felice io sonol... 


Si Santo è l’amore, del cielo dono! 
(a Fabrizio Or via, non farmi la faccia mesta! 
Su, su, rallegrati; giorno è di festa! 
(Giannina costringe suo padre a ballare) 


FABR. Anche far festa, danzar, cantare ?!... 
Come una trottola mi fai girare! 
TUTTI E amore un fanciullo 


Che tiene in sua mano 
Qual fragil trastullo 
Il genere umano. 
Maestro d’ inganni, 
Di guerre, di paci, 
Sorride a vent’ anni 

“Sl Fra i fiori ed 1 baci; 
Dei vecchi disprezza 
Il saggio parlar, 
Gli ostacoli spezza; 
Vuol solo regnar. 
\Cantiamo il fanciullo 
Del mondo signor, 
Tiranno, trastullo 

sh Dei giovani cor. 
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